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13 gennaio 2017, ore 17,00, Sala Giubileo, LUMSA, Presentazione del Corso di Perfezionamento 

“Il Mediterraneo e il Medio Oriente Oggi: problemi e prospettive”  

 

La Sala Giubileo dell’Università LUMSA era affollata, per la 

presentazione del Corso di Perfezionamento “Il Mediterraneo e il 

Medio Oriente Oggi: problemi e prospettive”. Ha aperto i lavori 

il Presidente Carlo Patrizi, che ha passato la parola prima al 

Governatore Distrettuale Claudio De Felice e poi al Rettore della 

LUMSA Francesco Bonini. Quindi è iniziata la carrellata di 

interventi di autorità del calibro di Emmanuele Emanuele e 

Pierferdinando Casini, solo per citarne alcuni. Franz Martinelli, 

ideatore del corso, ha infine illustrato le modalità del corso ai 

molti studenti intervenuti da tutte le Università di Roma.  
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19 gennaio 2017, ore 2000, Roof Garden Hotel Flora, Via Veneto. Visita al Club del  Governatore 

Claudio De Felice.  

 

Tanti i soci presenti - come da prassi  quando  il 

Governatore viene in visita formale a ad un Club. 

Una bella piacevole atmosfera, un pubblico 

attento alle parole di  Claudio. La cena era stata 

preceduta da una serie di incontri istituzionali tra 

cui anche quello con i membri del Consiglio e 

Presidenti delle varie Commissioni in cui il 

Governatore ha voluto ascoltare non tanto le varie 

attività rotariane dei partecipanti, raccolte 

comunque in una specifica relazione su quel che 
viene realizzato dai soci e dirigenti di Club, 

quanto attraverso domande molto specifiche volte a scavare a fondo su cosa voglia dire essere rotariani 

per i singoli partecipanti.  Una lunga riunione in cui nessun aspetto è stato trascurato. E’ emerso il 

grande affiatamento tra i soci del Cassia che è 

rimasto immutato anche dopo la fusione con il 

Club Roma Prati  anzi,  si è potuto constatare che 

ormai esiste solo un grande Club che ha saputo 

accomunare tutti: il Roma Cassia. 

Questa piacevole atmosfera si è poi protratta 

anche durante la conviviale in cui abbiamo 

ascoltato le parole del Governatore. Molto aperto 

alle tecnologie  e alla sensibilità del  nostro 

tempo, abituato a fare seguire le azioni alle 

parole, come ha sottolineato il Presidente Patrizi. 



E’ stato  letto il brillante e ricco curriculum del Governatore De Felice, che poi ha preso la parola. Ha 

iniziato con una riflessione sul senso della visita del Governatore ai Clubs, riflessione che nasce a 

seguito di tanti incontri cui ha partecipato come Dirigente Distrettuale nel corso degli anni. Ha potuto 

rilevare  che i Clubs tendono soprattutto ad raccontare  quello in cui sono impegnati, mentre  l’interesse 

si dovrebbe concentrare sui soci e su  come 

portano avanti il loro concetto del valore 

rotariano riprendendo con questo quanto 

già anticipato nella  riunione con CD e 

Commissioni. Tutto questo per 

comprendere appieno dove vadano i 

Rotary Clubs del Distretto in maniera 

concreta evitando autocelebrazioni. 

Bisogna chiedersi cosa voglia dire nel 

mondo contemporaneo essere rotariano e 

come il “rotariano” viene valutato. Questo 

proprio in funzione degli obiettivi che si 

vogliono raggiungere:  far comprendere all’esterno cosa voglia dire essere rotariani. Essenziale è il 

piacere che ciascuno di noi deve trarre dal vivere una esperienza interpersonale, questo significa non 

esser soli e questo nel Rotary ha una valenza particolare, anche adeguandosi ai nuovi metodi di 

comunicare e stare insieme come accade con gli happy hours e le apericene: i soci non sono omogenei  

professionalmente  ma tutti insieme fanno qualcosa, quando il Club funziona. Le diversità sono 

fondamentali proprio per portare avanti tanti progetti, grazie al saper assumere un ruolo di responsabilità 

e coordinamento, mai da protagonista.  In un mondo in cui tutti si ritengono leaders carismatici, i 

rotariani sanno parlare ma sanno anche agire, evitando le sabbie mobili  della calunnia e  del 

pettegolezzo per emergere. Il Rotary rappresenta una novità che spinge verso un diverso e migliore  

futuro le nuove generazioni. Ricorda che il Rotary è un sodalizio che vive da ben 112 anni proprio per i 

valori che sa testimoniare in un mondo che 

cambia continuamente da tutti i punti vista e 

che ci deve spingere al confronto con 

l’esterno. Sottolinea che è fondamentale saper 

coinvolgere i giovani individuando le loro 

mutate  esigenze. Altro aspetto è 

l’internazionalità del Rotary  che non si può 

limitare al mondo dei nostri clubs ma che deve 

aprirsi al mondo. Sempre all’insegna della 

tolleranza ma anche al saper scegliere i leaders 

più adeguati nel servizio all’umanità, come 

dice il motto di quest’anno.Tutto questo si 

realizza attraverso il progetto che è il passaggio dalle parole ai fatti. 

Durante la cena è stata consegnata a Lucia Viscio l’attestazione di membro della Paul Harris Society per 

la sua generosità e dedizione nei confronti della Fondazione. E’ seguita la “spillettatura” della nuova 

socia Ilenia Guerrieri. Due momenti particolarmente gioiosi in cui si è potuto toccare con mano 

l’affiatamento che ci lega tutti e rende tanto piacevoli le nostre conviiviali. (Valeria Galletti)- 
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26 gennaio 2017, ore 20,00. Grand Hotel Marriott Flora, Via Veneto. Maurizio Pallante presenta il 

Movimento della Decrescita Felice. 

 
Dopo la gradita vista del Nostro Governatore 

Claudio De Felice, il nostro Club ha incontrato 

Maurizio Pallante, che da molti anni si occupa di 

politica energetica e tecnologie ambientali È il 

fondatore e presidente onorario del Movimento per 

la Decrescita Felice, autore di molteplici 

pubblicazioni. Il Dott. Pallante, dopo la sua 

introduzione da parte della nostra consocia Flavia 

Schiavetti, ha in primo luogo sgomberato il campo 

dal più comune degli equivoci per cui si confonde la 

decrescita con  la recessione.  La recessione è una piaga, la decrescita è una presa di coscienza. Per 

spiegarci meglio, la recessione è come non avere quasi più cibo a disposizione rischiando di morire di 

fame, la decrescita è come mettersi a dieta perché si è in sovrappeso o si ha il colesterolo troppo alto. 

In entrambi i casi si mangia di meno, ma per motivi ben diversi. Non viviamo nel migliore dei mondi 

possibili. Facciamocene una ragione. Le limitazioni alla democrazia, il potere esercitato dalle  istituzioni 

sovranazionali, la prevalenza della finanza sulla politica, sono tutti effetti prodotti dall'economia della 

crescita continua. Un sistema in profonda crisi  vive in modo aggressivo la propria agonia. Non si tratta 

di riformare il sistema, ma della necessità di cambiare l'orizzonte culturale e le categorie attraverso le 

quali pensiamo e interpretiamo il mondo. Le grandi famiglie politiche tradizionali non sono in grado di 

comprendere i rischi che l'umanità corre in questa fase storica, in cui il modo di produzione industriale si 

sta estendendo a tutto il mondo. Destra e sinistra sono categorie del passato. E per certi versi incarnano 

anche parte del problema. Se vogliamo garantirci un 

futuro dobbiamo combattere gli sprechi ed avvalerci 

delle più moderne tecnologie per ridurre drasticamente i 

consumi energetici. Insomma, solo una decrescita felice, 

selettiva e governata, può salvarci. Sono seguite molte 

domande, alcune anche di dissenso. Non è facile 

accettare l’idea che le proprie convinzioni potrebbero 

essere non più adeguate ad un mondo che cambia troppo 

velocemente. (Alessandra Zappa e Carlo Patrizi) 

             

 

 

§ § § § § § § § § § § § § § 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Movimento_per_la_decrescita_felice
http://it.wikipedia.org/wiki/Movimento_per_la_decrescita_felice


 
PROGRAMMA DI FEBBRAIO 2017 

 

 

 
 

 

Venerdì 3 febbraio – ore 21,00 – Teatro Italia 
 

Spettacolo organizzato per la raccolta fondi a favore del 
Progetto del RC Roma Cassia “L’Orto della Casa”. 

Informazioni e prenotazioni in Segreteria. 

 

 
 

 

Giovedì 9 febbraio – ore 20,00 – Marriott Grand Hotel 
Flora 

 

Francesca Rocchi, Vice Presidente Nazionale di Slow Food, 
tratterà il tema “Vivere Slow”.  

Prenotazioni in Segreteria. 
 

 

 
 

 

Giovedì 16 febbraio – ore 20,00 – Marriott Grand Hotel 

Flora 
 

Il Prof. Paolo Capri, docente di psicologia giuridica, tratterà 
il tema “La tutela dei minori nel conflitto generazionale”. 

Prenotazioni in Segreteria 

 

 
 

 
Lunedì 20 febbraio – Auditorium della Conciliazione 

 
Concerto presso l’Auditorium della Conciliazione per 

festeggiare il Rotary Day e i cento anni della Rotary 
Foundation. Informazioni e prenotazioni in Segreteria. 

 

 


